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I Comparti allôinterno dei quali gli interventi sono subordinati alla formazione di Piani Attuativi, 

sono individuati con apposito codice alfanumerico negli elaborati grafici di RU. 

La disciplina per la predisposizione degli interventi ammessi nei singoli Comparti fa riferimento a: 

a) Scheda Normativa specifica; 

b) Disciplina specifica definita nel disposto normativo del RU. 

 

Sono di seguito elencati i comparti individuati dal RU con indicazione dellôeventuale rimando alle 

Norme Tecniche di Attuazione. 

 

Avvertenze: 

1 i volumi esistenti e le superfici coperte indicati in PARAMETRI URBANISTICI sono teorici; la 

effettiva consistenza dovrà essere documentata con la presentazione di un apposito elaborato di 

rilievo; 

2 il CARICO URBANISTICO PREVISTO è da intendere come incremento dello stato attuale, se 

non diversamente indicato. 

 

Art.1  

1.  Gli interventi previsti dalla presente variante definiti alle schede norma di cui allôart.2 (vedi colonna ñda attuareò) 

si attuano alle condizioni e con i procedimenti individuati nelle medesime schede norma 

2.  Ai piani attuativi approvati e convenzionati, ai permessi di costruire rilasciati, ancorch® riportati allôArticolo 2 si 

continuano ad applicare le norme vigenti al momento dellôapprovazione o del rilascio del permesso di costruire. 

Art.2  

1. Schede norma 
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UTOE comp. descrizione da 

Attuar e 

pag. 

   

1A1 Area di pianura a rilevante funzione di protezione territoriale 

 1 Campeggio Le Esperidi                 si 6 

 2 Campeggio Casa di Caccia            si 8 

 3 Piazza del Forte si 10 

 4 Via del Forte si 12 

 5 Campeggio Il Capannino              si 13 

 6.1 Centro di soggiorno Larderello Mare si 15 

 6.2 Proprietà Mazzacurati si 17 

 A Lotto di completamento                 Vedere normativa tecnica di attuazione si -- 

 B Lotto di completamento                 Vedere normativa tecnica di attuazione si -- 

 C Lotto di completamento                 Vedere normativa tecnica di attuazione si -- 

1A2 Area agricola di pianura a prevalente funzione paesaggistica 

 1 Stalle Nuove si 18 

 2 Centro ippico si 22 

 3 Campeggio ñArcobaleno 4ò             si 24 

1B2 Area agricola di pianura a prevalente funzione produttiva 

 1 Campo Golf ñCAMPO ALLA SAINELLAò si 27 

1C1 Marina di Bibbona 

 1a Campeggio ñArcobaleno 1ò             si 29 

 1b Campeggio ñArcobaleno 2ò             si 31 

 1c Campeggio ñRosa dei Ventiò             si 33 

 2 Area ex parco divertimenti si 35 

 4 Piazza dei Ciclamini si 37 

 5 Via dei Melograni Sud si 39 

 6 Centro di soggiorno Salvator Allende in 

attuazione 

41 

 7 Area multifunzionale di Via delle Mimose si 43 

 8 I Sorbizzi si 44 
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 9 Area attrezzata Nord                   Vedere normativa tecnica di attuazione si -- 

 10 Area attrezzata Sud                     Vedere normativa tecnica di attuazione si -- 

 11a/b/

c 

Insediamenti commerciali soggetti a trasferimento si 46 

 12 Area per Villaggio Turistico Il Gineprino si 48 

 13 Area multifunzionale di Via dei Platani si 50 

 14 Area multifunzionale Via dei Melograni si 52 

 15 Podere Campo ai Sedani si 54 

 16 Hotel Marinetta si 56 

 17 Hotel Varo si 57 

 18 Area a Servizi il Gineprino si 58 

 19 Campeggio ñFree Beachò si 59 

 20 Laghetti di pesca sportiva e parco acquatico  61 

 21 Campeggio ñFree Timeò si 63 

 22 Campeggio Comunale ñI Melograniò si 65 

 23 Campeggio ñIl Forteò si 67 

1C2 La California 

 1 Albergo Anna si 69 

 2 Vecchia Aurelia Ovest si 71 

 3 Vecchia Aurelia Est si 73 

 4 Strada urbana di Campolungo si 75 

 5 Testata urbana di Campolungo si 76 

 6 Area sportiva di Via Togliatti       Vedere normativa tecnica di attuazione si -- 

 7 Ex fiera agrizootecnica si 78 

 8 Sistema delle piazze centrali          Vedere normativa tecnica di attuazione si -- 

 A Lotto completamento                      Vedere normativa tecnica di attuazione si -- 

 D Lotto completamento                      Vedere normativa tecnica di attuazione si -- 

1C3 Insediamenti localizzati delle attività 

 1 Area di Campolungo si 79 

 2 Area del Capannile si 80 

 3 Ex Fabbrica ISAC si 81 
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1D Corridoio infrastrutturale  

 1 Centro turistico ñle Capanneò si 83 

2A1a Area agricola della bassa collina costiera a prevalente funzione paesaggistica 

 1 LôAione si 85 

2A1b Area della bassa collina costiera a prevalente funzione agricola residuale 

 1 Centro Cantoniero si 87 

 2 S. Lucia si 89 

2A1c Area agricola della bassa collina costiera a prevalente funzione produttiva  

 1 Le Bugne si 91 

2C Bibbona 

 1 Area attrezzata Nord                   Vedere normativa tecnica di attuazione si -- 

 3 Area cerniera si 93 

 6 Prolungamento Via di Bacco si 95 

 7 San Filippo si 96 

 9 Rondinaia in 

attuazione 

98 

 10 Area sportiva di Poggio Picchio    Vedere normativa tecnica di attuazione si -- 

 11 Percorso pedonale da Via San Rocco a parcheggio pubblico si 101 

 A Lotto completamento                     Vedere normativa tecnica di attuazione si -- 

 B Lotto completamento                     Vedere normativa tecnica di attuazione si -- 

 D Lotto completamento                     Vedere normativa tecnica di attuazione si -- 

 E Lotto completamento                      Vedere normativa tecnica di attuazione si -- 

 F Lotto completamento                      Vedere normativa tecnica di attuazione si -- 

 G Lotto completamento                      Vedere normativa tecnica di attuazione si -- 

 

 

 

 

PREMESSA 
 

Nelle aree di trasformazione possono essere ricomprese parti di territorio interessate da fenomeni di 

inondazione con Tr 200  o Tr 20; in questo caso gli interventi individuati potranno realizzarsi solo 

nel rispetto delle disposizioni dellôarticolo 93 bis delle NTA, di quanto prescritto nelle tavole di 

fattibilità e nella relazione geologico - idraulica di fattibilit¨ che ha anchôessa valore normativo al 

pari di questa premessa.  
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UTOE 

 SCHEDA 
NORMATIVA 

 1A1 
Aree di pianura di protezione territoriale  

 

1 
 

IDENTIFICAZIONE 

DELL'AREA 

Aree per servizi di interesse generale a prevalente carattere privato 

Campeggio ñLe Esperidiò (Campeggio in area pinetata). 

PARAMETRI URBANISTICI Superficie dellôarea mq. 148.243 

di cui: mq. 100.724 a Campeggio (art. 41 N.T.A.) e mq. 47.519 a Verde privato di 

pregio (art. 44 N.T.A.) 

CARICO URBANISTICO 

PREVISTO 

603 piazzole in Campeggio per un totale di 2.412 posti letto 

FUNZIONI AMMESSE Campeggio 

OBBIETTIVI   Mantenere in atto la destinazione a Campeggio che comunque garantisca una 

adeguata tutela dellôarea di pregio ambientale in cui è inserito. 

INTERVENTI AMMESSI Sono consentiti gli interventi di cui allôart. 41, comma 5 ñaree destinate ad 

attrezzature a campeggioò, punto 3) ñattrezzature esistenti in area dunaleò. 

STANDARDS URBANISTICI  

CONDIZIONI ALLA 

TRASFORMAZIONE 

In riferimento allôart. 41 c. 5 punto 3) delle N.T.A., è ammessa la permanenza delle 

attrezzature esistenti in area dunale (Campeggi in area pinetata) a seguito della 

formazione ed approvazione di apposito Piano Attuativo di iniziativa privata con 

relativa convenzione, con il quale il proprietario ed il gestore del Campeggio, al 

minimo: 

a) assumono l'onere di provvedere alla ricostituzione di essenze arboree, 

arbustive ed erbacee tipiche e, dove presenti, di mantenerle e proteggerle 

anche a mezzo di coltivazione; 

b) assumono l'onere di garantire l'approvvigionamento idrico tramite acquedotto 

le cui prese siano poste all'esterno della fascia costiera di cui alla Delib. CR n. 

47/90 

c) assumono l'onere di realizzare l'impiantistica relativa alla illuminazione, 

acquedotto e fognatura interni all'area a campeggio; 

d) costituiscono adeguate garanzie a mezzo di fidejussione per l'esatto 

adempimento degli oneri convenzionati nella misura pari all'importo delle 

opere maggiorato del 20%; 

e) assumono l'onere di cedere o monetizzare una superficie non inferiore a mq. 

75 a posto tenda autorizzato alla data di approvazione del PS per la formazione 

del Parco del Litorale, e/o aree in altre parti del territorio comunale; 

f) definiscono i tempi ed i modi secondo i quali procedere per l'allestimento 

definitivo dei campeggi, comunque entro il termine massimo di tre anni dalla 

data di approvazione del Piano di Attuazione; 

g) è inoltre prevista la monetizzazione e/o la cessione di aree per attività di 

pubblico interesse, in sostituzione della previgente cessione di aree per il parco 

pubblico tra il presente Campeggio ñLe Esperidiò ed il Campeggio ñCasa di 

Cacciaò. La cessione e/o monetizzazione di aree dovr¨ avvenire per il valore 

dato dalla seguente formula: ñimporto totale calcolato ai sensi del precedente 

punto e), diviso per la superficie destinata a campeggio e moltiplicato per la 

superficie destinata  a parcoò. 

 

PRESCRIZIONI ED 

INDICAZIONI PROGETTUALI 

Nella predisposizione del Piano Attuativo si dovrà tenere conto di quanto previsto 

allôart. 41 c. 5 punto 3) delle N.T.A. 

STRUMENTI D'ATTUAZIONE Obbligo di presentazione di Piano Attuativo di iniziativa privata convenzionato che 

garantisca, al minimo, quanto previsto nel paragrafo ñCondizioni alla 

trasformazioneò della presente Scheda.  

La presentazione e lôapprovazione del Piano Attuativo è condizione essenziale alla 
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permanenza ed allôesercizio dellôattivit¨ del Campeggio stesso.  

 

Prima della presentazione del Piano Attuativo dovrà essere definita completamente 

lôistanza di Condono Edilizio ex L. 47/85 (Pratica ñMare 20ò).  

 

D.I.A. per interventi relativi ad adeguamenti igienico-sanitari e comunque per 

interventi fino alla categoria edilizia D1. 

ESTRATTO CARTOGRAFICO 

DI R.U. 
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UTOE 

 SCHEDA 
NORMATIVA 

 1A1 
Aree di pianura di protezione territoriale  

 

2 
 

IDENTIFICAZIONE 

DELL'AREA 

Aree per servizi di interesse generale a prevalente carattere privato 

Campeggio ñCasa di Cacciaò (Campeggio in area pinetata). 

PARAMETRI URBANISTICI Superficie dellôarea mq. 32.551 

 

CARICO URBANISTICO 

PREVISTO 

115 piazzole in Campeggio per un totale di 460 posti letto 

FUNZIONI AMMESSE Campeggio 

 

OBBIETTIVI   Mantenere in atto la destinazione a Campeggio che comunque garantisca una 

adeguata tutela dellôarea di pregio ambientale in cui ¯ inserito. 

INTERVENTI AMMESSI Sono consentiti gli interventi di cui allôart. 41, comma 5 ñaree destinate ad 

attrezzature a campeggioò, punto 3) ñattrezzature esistenti in area dunaleò. 

STANDARDS URBANISTICI  

CONDIZIONI ALLA 

TRASFORMAZIONE 

In riferimento allôart. 41 c. 5 punto 3) delle N.T.A., ¯ ammessa la permanenza delle 

attrezzature esistenti in area dunale (Campeggi in area pinetata) a seguito della 

formazione ed approvazione di apposito Piano Attuativo di iniziativa privata con 

relativa convenzione, con il quale il proprietario ed il gestore del Campeggio, al 

minimo: 

a) assumono l'onere di provvedere alla ricostituzione di essenze arboree, 

arbustive ed erbacee tipiche e, dove presenti, di mantenerle e proteggerle 

anche a mezzo di coltivazione; 

b) assumono l'onere di garantire l'approvvigionamento idrico tramite acquedotto 

le cui prese siano poste all'esterno della fascia costiera di cui alla Delib. CR n. 

47/90 

c) assumono l'onere di realizzare l'impiantistica relativa alla illuminazione, 

acquedotto e fognatura interni all'area a campeggio; 

d) costituiscono adeguate garanzie a mezzo di fidejussione per l'esatto 

adempimento degli oneri convenzionati nella misura pari all'importo delle 

opere maggiorato del 20%; 

e) assumono l'onere di cedere o monetizzare una superficie non inferiore a mq. 

75 a posto tenda autorizzato alla data di approvazione del PS per la formazione 

del Parco del Litorale, e/o aree in altre parti del territorio comunale; 

f) definiscono i tempi ed i modi secondo i quali procedere per l'allestimento 

definitivo dei campeggi, comunque entro il termine massimo di tre anni dalla 

data di approvazione del Piano di Attuazione. 

 

PRESCRIZIONI ED 

INDICAZIONI PROGETTUALI 

Nella predisposizione del Piano Attuativo si dovrà tenere conto di quanto previsto 

allôart. 41 c. 5 punto 3) delle N.T.A. 

 

STRUMENTI D'ATTUAZIONE Obbligo di presentazione di Piano Attuativo di iniziativa privata convenzionato che 

garantisca, al minimo, quanto previsto nel paragrafo ñCondizioni alla 

trasformazioneò della presente Scheda.  

 

La presentazione e lôapprovazione del Piano Attuativo ¯ condizione essenziale alla 

permanenza ed allôesercizio dellôattivit¨ del Campeggio stesso.  

 

Prima della presentazione del Piano Attuativo dovranno essere definite le istanze di 

Condono Edilizio ex L. 724/94, presentate con nota prot. n. 4021 del 31.03.1995 

(Pratica ñMare 74ò) e con nota prot. n. 4022 del 31.03.1995 (Pratica ñMare 106ò). 
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D.I.A. per interventi relativi ad adeguamenti igienico-sanitari e comunque per 

interventi fino alla categoria edilizia D1. 

ESTRATTO CARTOGRAFICO 

DI R.U. 
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UTOE 

 SCHEDA 
NORMATIVA 

 1A1 
Aree di pianura di protezione territoriale 

 

3 
 

IDENTIFICAZIONE 

DELL'AREA 

Borgo antico 

Piazza del Forte 

PARAMETRI URBANISTICI Superficie dellôarea mq. 7.600 

 

CARICO URBANISTICO 

PREVISTO 

 

FUNZIONI AMMESSE Attività Urbane (AU) limitatamente a ristorazione, spettacolo e tempo libero, 

istruzione e cultura, Accoglienza sociale, Attività di Servizi S2, S3 ed S6 

OBBIETTIVI  Obbiettivo dellôintervento ¯ quello: 

 della valorizzazione dellôarea di rilevante significativit¨ per la frazione sia per 
la presenza del Forte che per il suo caratterizzarsi come affaccio principale sul 

mare; 

 della eliminazione e/o mitigazione dei fattori di inquinamento acustico. 

INTERVENTI AMMESSI Gli interventi ammessi sono: 

 interventi fino alla categoria del Risanamento Conservativo (C2) per il recupero 

strutturale, architettonico e funzionale del Forte finalizzato alla realizzazione 

del "Museo dell'Alta Maremma" e/o comunque a centro culturale ed espositivo, 

corredato di ambienti per incontri, convegni, sala ristorante, locali ad uso 

foresteria, informazioni. L'Amministrazione Comunale potrà consentire, con le 

stesse modalità, anche destinazioni diverse purché finalizzate ad un uso sociale 

o comunque pubblico, senza che ciò costituisca variante al RU; 

 la rifunzionalizzazione dell'attuale piazza destinata a parcheggio come zona 

prevalentemente pedonale, per la sosta ed il relax, individuata come "Piazza del 

Mare"; 

 la ricostituzione e/o la formazione di aree a verde con lôinserimento di nuova 
vegetazione coerente con lôambiente. 

STANDARDS URBANISTICI  

 

CONDIZIONI ALLA 

TRASFORMAZIONE 

In riferimento al Titolo V, capo II delle NTA. 

Gli interventi sul Forte superiori alla Straordinaria Manutenzione (B) sono sempre 

soggetti a PdR. 

PRESCRIZIONI ED 

INDICAZIONI PROGETTUALI 

È consentito lôaccesso carrabile a particolari categorie di utenti (ad es.: fruitori 

delle strutture ricettive e residenziali esistenti, fornitori per il carico e lo scarico, 

ecc.) e in particolari occasioni. È ammessa la realizzazione di spazi a parcheggio 

ricavabili nella parte più orientale della piazza. Sarà inoltre prevista la 

regolamentazione a fasce orarie ristrette dell'accesso ai veicoli per operazioni 

legate all'alaggio dei natanti ed il divieto di sosta di carrelli. Le residue aree 

saranno adeguatamente attrezzate a piazza pedonale con attrezzature per la sosta. 

Dovrà comunque essere garantito un libero accesso al mare per una larghezza di 

almeno ml. 5,00. 

Tutte le parti calpestabili dovranno essere trattate con idonei materiali; dovrà 

essere reso permeabile almeno il 30% della superficie a Piazza comprendendo 

anche il resede del Forte e la zona a parcheggio. Sarà essenziale una adeguata 

illuminazione sia delle aree che della struttura storica. 

STRUMENTO 

D'ATTUAZIONE 

Piano di Recupero di iniziativa pubblica. 
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ESTRATTO CARTOGRAFICO 

DI R.U. 
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UTOE 

 SCHEDA 
NORMATIVA 

 1A1 
Aree di pianura di protezione territoriale 

 

4 
 

IDENTIFICAZIONE 

DELL'AREA 

Edilizia di recente formazione priva di particolari valori 

Via del Forte 

PARAMETRI URBANISTICI Superficie dellôarea mq. 1.800 

Volume esistente mc. 542 (teorici) 

CARICO URBANISTICO 

PREVISTO 

 

FUNZIONI AMMESSE Mantenimento della residenzialità temporanea (RT) del tipo a) esistente, 

ristorazione e pubblici esercizi. 

OBBIETTIVI  Obbiettivo dellôintervento ¯ quello di riqualificare lôarea interessata da episodi 

edilizi frammentari realizzati con materiali incongrui, attraverso interventi edilizi e 

di riqualificazione degli spazi aperti. 

INTERVENTI AMMESSI Sono ammessi interventi della Ristrutturazione Urbanistica della categoria E3 di 

volumi esistenti, a qualunque titolo legittimi, attraverso una loro riconversione per 

complessivo accorpamento, rivolto allôinserimento delle funzioni ammesse con un 

incremento volumetrico massimo del 30 % rispetto al volume attuale per i 

necessari adeguamenti igienico-funzionali e realizzazione di abitative, con altezza 

massima degli edifici di 1 piano fuori terra.  

STANDARDS URBANISTICI Si devono prevedere spazi per parcheggi pubblici per 6 posti auto. In 

considerazione dellôarea di intervento, assimilata dal RU alle aree B di cui al DM 

1444/68, della sua ubicazione e della conformazione planoaltimetrica, è ammesso 

il reperimento degli spazi necessari secondo le disposizioni della legislatura 

vigente, nelle adiacenze, entro i limiti delle disponibilità. 

CONDIZIONI ALLA 

TRASFORMAZIONE 

In riferimento al Titolo V, capo II delle NTA. 

In assenza di Piano Attuativo è ammessa la sola Manutenzione Ordinaria (A). 

PRESCRIZIONI ED 

INDICAZIONI PROGETTUALI 

La proposta progettuale dovrà presentare soluzioni integrate a livello funzionale ed 

architettonico, con un assetto planivolumetrico che privilegi lôorganizzazione dei 

percorsi e degli spazi pedonali in relazione alla viabilità di accesso (da Via del 

Forte e dal Parco del Litorale). Elemento cardine della progettazione dovrà essere 

la valorizzazione delle relazioni funzionali e percettive con gli elementi di valore 

ambientale e paesaggistico (Parco del Litorale). 

Una particolare attenzione dovrà essere posta nella sistemazione degli spazi aperti 

(materiali, elementi di arredo, opere a verde, ecc.) che dovrà essere oggetto di uno 

specifico elaborato progettuale. 

STRUMENTO 

D'ATTUAZIONE 

Piano di Recupero di iniziativa privata convenzionato. 

 

ESTRATTO CARTOGRAFICO 

DI R.U. 
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UTOE 

 SCHEDA 
NORMATIVA 

 1A1 
Aree di pianura di protezione territoriale  

 

5 
 

IDENTIFICAZIONE 

DELL'AREA 

Aree per servizi di interesse generale a prevalente carattere privato 

Campeggio ñIl Capanninoò (Campeggio in area pinetata). 

PARAMETRI URBANISTICI Superficie dellôarea mq. 25.493 

 

CARICO URBANISTICO 

PREVISTO 

200 piazzole in Campeggio per un totale di 800 posti letto 

FUNZIONI AMMESSE Campeggio 

 

OBBIETTIVI   Mantenere in atto la destinazione a Campeggio che comunque garantisca una 

adeguata tutela dellôarea di pregio ambientale in cui è inserito. 

INTERVENTI AMMESSI Sono consentiti gli interventi di cui allôart. 41, comma 5 ñaree destinate ad 

attrezzature a campeggioò, punto 3) ñattrezzature esistenti in area dunaleò. 

STANDARDS URBANISTICI  

CONDIZIONI ALLA 

TRASFORMAZIONE 

In riferimento allôart. 41 c. 5 punto 3) delle N.T.A., ¯ ammessa la permanenza delle 

attrezzature esistenti in area dunale (Campeggi in area pinetata) a seguito della 

formazione ed approvazione di apposito Piano Attuativo di iniziativa privata con 

relativa convenzione, con il quale il proprietario ed il gestore del Campeggio, al 

minimo: 

 

a) assumono l'onere di provvedere alla ricostituzione di essenze arboree, 

arbustive ed erbacee tipiche e, dove presenti, di mantenerle e proteggerle 

anche a mezzo di coltivazione; 

b) assumono l'onere di garantire l'approvvigionamento idrico tramite acquedotto 

le cui prese siano poste all'esterno della fascia costiera di cui alla Delib. CR n. 

47/90 

c) assumono l'onere di realizzare l'impiantistica relativa alla illuminazione, 

acquedotto e fognatura interni all'area a campeggio; 

d) costituiscono adeguate garanzie a mezzo di fidejussione per l'esatto 

adempimento degli oneri convenzionati nella misura pari all'importo delle 

opere maggiorato del 20%; 

e) assumono l'onere di cedere o monetizzare una superficie non inferiore a mq. 

75 a posto tenda autorizzato alla data di approvazione del PS per la formazione 

del Parco del Litorale, e/o aree in altre parti del territorio comunale; 

f) definiscono i tempi ed i modi secondo i quali procedere per l'allestimento 

definitivo dei campeggi, comunque entro il termine massimo di tre anni dalla 

data di approvazione del Piano di Attuazione. 

 

PRESCRIZIONI ED 

INDICAZIONI PROGETTUALI 

Nella predisposizione del Piano Attuativo si dovrà tenere conto di quanto previsto 

allôart. 41 c. 5 punto 3) delle N.T.A. 

 

STRUMENTI D'ATTUAZIONE Obbligo di presentazione di Piano Attuativo di iniziativa privata convenzionato che 

garantisca, al minimo, quanto previsto nel paragrafo ñCondizioni alla 

trasformazioneò della presente Scheda.  

 

La presentazione e lôapprovazione del Piano Attuativo è condizione essenziale alla 

permanenza ed allôesercizio dellôattivit¨ del Campeggio stesso.  

 

D.I.A. per interventi relativi ad adeguamenti igienico-sanitari e comunque per 

interventi fino alla categoria edilizia D1. 
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ESTRATTO CARTOGRAFICO 

DI R.U. 
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UTOE 

 SCHEDA 
NORMATIVA 

 1A1 
Aree di pianura di protezione territoriale 

 

6.1 
 

IDENTIFICAZIONE 

DELL'AREA 

Corridoio di accesso al mare e aree limitrofe del Centro di soggiorno ñLarderello 

Mareò  

PARAMETRI URBANISTICI Superficie dellôarea mq. 12.420 

Sup. coperta mq. 78 (teorici) 

Volume esistente mc. 132 (teorici) 

CARICO URBANISTICO 

PREVISTO 

Nessun incremento di carico urbanistico 

FUNZIONI AMMESSE Accoglienza sociale, verde privato di pregio, Parchi S4, verde pubblico attrezzato, 

verde privato attrezzato 

 

OBBIETTIVI  Lôobbiettivo ¯ la riqualificazione delle aree del Centro di soggiorno ñLarderello 

Mare e la realizzazione di un percorso pedonale e carrabile di servizio per 

raggiungere la spiaggia utilizzando aree di proprietà Centro di soggiorno 

ñLarderello Mareò e Mazzacurati  

INTERVENTI AMMESSI Sono ammessi: 

 la riqualificazione dei volumi esistenti attraverso interventi di ristrutturazione 

edilizia fino alla categoria E4 con esclusione delle D4 e D5; dovrà essere 

garantito lôadeguamento igienico-sanitario delle strutture di uso comune alle 

seguenti caratteristiche: 

a) 4 wc; 

b) 4 docce chiuse; 

c) 8 lavabi; 

d) 2 lavelli per stoviglie; 

e) 2 lavatoi per panni; 

 la formazione di massimo 10 superfici attrezzate per l'accoglienza esclusiva dei 

propri associati muniti di mezzi di pernottamento mobili personali o forniti dal 

gestore, comunque con il limite massimo di 4 persone sulla stessa superficie 

attrezzata  

 la realizzazione e/o conservazione di pergole, tensostrutture, tende parasole ed 

altre strutture leggere complementari alle attività ammesse, per una superficie 

complessiva non superiore a mq. 150. 

 La cessione di unô area larga 4.00 mt per la realizzazione di un percorso 

pedonale e carrabile come indicato in scheda grafica con ridefinizione del 

confine di proprietà con barriera di arbusti (oleandri o altre essenze tipiche della 

macchia mediterranea anche alternati) abbinati a rete a maglia sciolta sostenuta 

da pali in legno. 

 

STANDARDS URBANISTICI  

 

CONDIZIONI ALLA 

TRASFORMAZIONE 

Fermo restando il vincolo di destinazione dôuso per lôaccoglienza sociale dellôarea 

della Soc. Coop Larderello Mare, come programmato dalla sudetta e dal Comune 

di Bibbona, sia dellôinfanzia che di nuclei familiari, fasce deboli e/o protette 

(anziani, disabili, ecc) gli interventi ammessi potranno interessare esclusivamente 

le aree perimetrate come sedimenti di duna secondo la cartografia geologica di 

corredo al Piano, non dovranno comportare lôabbattimento di essenze vegetali di 

alto fusto ed essere realizzati con tipologie e modalità tali da integrarsi nel 

contesto ambientale e paesaggistico del complesso e del suo intorno. 

Sono condizione essenziale allôintervento: 

 il mantenimento ed il reintegro in caso di morte o deperimento delle essenze 
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di alto fusto; 

 la realizzazione, per quanto di competenza, del percorso pubblico pedonale e 

carrabile di accesso al mare come indicato nel grafico, avente larghezza non 

inferiore a metri 4.00,  

 la cessione o lôasservimento allôuso pubblico delle aree indicate dal RU per il 
completamento del Parco del Litorale,  

 la individuazione di un posto auto per ogni superficie attrezzata aumentato del 

10%, ricavati allôinterno delle aree pertinenziali, ma in apposito spazio non 

nellôambito delle singole superfici attrezzate. 

PRESCRIZIONI ED 

INDICAZIONI PROGETTUALI 

 

 

STRUMENTO 

D'ATTUAZIONE 

Per gli interventi di adeguamento igienico e funzionale e di manutenzione dei 

volumi esistenti: permesso di costruire e/o DIA, previo progetto di massima 

generale soggetto allôapprovazione dellôufficio competente. 

Permesso a costruire convenzionato che garantisca la cessione e/o lôasservimento 

ad uso pubblico delle aree per la costituzione del PARCO DEL LITORALE come 

indicato in cartografia e del percorso di accesso al mare, per gli altri interventi. 

 

ESTRATTO CARTOGRAFICO 

DI R.U. 
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UTOE 

 SCHEDA 

NORMATIVA 

 1A1 
Aree di pianura di protezione territoriale  

 

6.2 
 

IDENTIFICAZIONE 

DELL'AREA 

Corridoio di accesso al mare e aree limitrofe della proprietà Mazzacurati. 

PARAMETRI URBANISTICI Superficie dellôarea mq. 15.900 

CARICO URBANISTICO 

PREVISTO 

Nessun incremento di carico urbanistico 

FUNZIONI AMMESSE Verde privato attrezzato - verde privato di pregio, Parchi S4, verde pubblico 

attrezzato  

OBBIETTIVI  Lôobbiettivo ¯ la realizzazione di un percorso pedonale e carrabile di servizio per 

raggiungere la spiaggia, contestualmente potranno essere realizzati interventi di 

riqualificazione della propriet¨ Mazzacurati ai fini dellôaccoglienza con la 

creazione di nuove strutture per il soggiorno e la sosta allôaperto 

INTERVENTI AMMESSI Sono ammessi:la nuova costruzione di attrezzature per il pic-nic ed il soggiorno 

allôaperto su di una superficie impermeabilizzata di 400 mq. e 240 mq. SUL da 

destinare alle attrezzature compreso 2 wc., 2 docce e due lavabi. 

La cessione di unô area larga 4.00 mt per la realizzazione di un percorso pedonale 

e carrabile come indicato in scheda grafica con ridefinizione del confine di 

proprietà con barriera di arbusti (oleandri o altre essenze tipiche della macchia 

mediterranea anche alternati) abbinati a rete a maglia sciolta sostenuta da pali in 

legno. 

STANDARDS URBANISTICI  

 

CONDIZIONI ALLA 

TRASFORMAZIONE 

Sono condizione essenziale allôintervento: 

 il mantenimento ed il reintegro in caso di morte o deperimento delle essenze 

di alto fusto; 

 la realizzazione del percorso pubblico pedonale e carrabile di accesso al mare 

come indicato nel grafico, avente larghezza non inferiore a metri 4.00; 

 la cessione e/o lôasservimento ad uso pubblico delle aree indicate dal RU per il 
completamento del Parco del Litorale,  

PRESCRIZIONI ED 

INDICAZIONI PROGETTUALI 

 

 

STRUMENTO 

D'ATTUAZIONE 

Permesso a costruire convenzionato che garantisca la cessione e/o lôasservimento 

ad uso pubblico delle aree per la costituzione del PARCO DEL LITORALE come 

indicato in cartografia e del percorso di accesso al mare 

ESTRATTO CARTOGRAFICO 

DI R.U. 
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UTOE 

 SCHEDA 
NORMATIVA 

 1A2 
Area paesaggistica agricola di pianura 

 

1 
 

IDENTIFICAZIONE 

DELL'AREA 

Area multifunzionale delle Stalle Nuove, suddivisa in quattro sub comparti di 

autonoma attuazione: 1.1; 1.2; 1.4; 1.5; 

PARAMETRI URBANISTICI Superficie dellôarea mq. 290.000 

 

CARICO URBANISTICO 

PREVISTO 

1.1 - 80 nuovi posti letto e attrezzature sportive allôaperto e/o coperte secondo 

progetto, parcheggi Attività di Servizi (S3);;  

1.2 - SUL 3.000 mq . 

1.4 - SUL 4.000 mq per: magazzinaggio e rimessaggio imbarcazioni o roulotte, 

Attività Urbane (AU) e Attività di Servizi (S3); 

1.5 ïSUL 1.000 mq. per: parco pubblico attrezzato con attrezzature per la 

spettacolazione ed il ristoro, Attività Urbane (AU) e Attività di Servizi (S3). 

FUNZIONI AMMESSE 1.1: Albergo per 80 posti letto, attrezzature sportive allôaperto ed al coperto 

secondo progetto, il parcheggio pubblico esiste, per pari dimensione potrà anche 

essere ricollocato in altra area del sub comparto; ñParco a Temaò; 

1.2; servizi ed attrezzature pubbliche per la produzione energetica, il parcheggio di 

mezzi di servizio, centro di raccolta, magazzino beni ed attrezzature pubbliche o 

delle aziende di produzione servizi pubblici; 

1.4: rimessaggio e piccola riparazione imbarcazioni; rimessaggio, manutenzione e 

piccola riparazione roulottes e camper; artigianato di servizio non inquinante;  

Attività Urbane (AU) e Attività di Servizi (S3) Parco a Temaò; 

1.5: parco pubblico attrezzato: bar, ristorante, giochi bambini allôaperto ed al 

coperto, piccole attrezzature per il tempo libero (dancing, sala spettacoli, etc), area 

attrezzata per spettacoli viaggianti; ñParco a Temaò; 

OBBIETTIVI  Realizzazione di un Parco multifunzionale con aree di attrazione dotate di strutture 

per il tempo libero e lo svago, aree per servizi pubblici, anche per la Protezione 

civile, riqualificazione insediamenti ricettivi esistenti e integrazione con nuove 

attrezzature ricettive e sportive, il tutto inquadrato nel programma di 

valorizzazione ambientale e turistica della frazione. 

Possibilit¨ della realizzazione di un ñParco a Temaò, limitatamente ai sub-comparti 

1.1, 1.4 e 1.5. 

INTERVENTI AMMESSI Ferma restando lôattuazione unitaria dellôintervento relativo alla realizzazione del 

nuovo canale di gronda della pianura settentrionale di Marina di Bibbona e del 

corridoio ecologico lungo il fosso dei Trogoli gli interventi di trasformazione 

urbanistico edilizia sono realizzabili per comparti autonomi secondo le seguenti 

prescrizioni: 

1.1; la nuova costruzione di strutture per Attività Ricettive con altezza massima di 

2 piani f.t per 80 nuovi posti letto, attrezzature ricettive e attrezzature sportive e 

ricreative e attrezzature sportive allôaperto e/o coperte secondo progetto, parcheggi 

pubblici; ñParco a Temaò; 

1.2; area per servizi ed attrezzature pubbliche con la formazione di uno spazio 

attrezzato multifunzionale per 3000 mq. Slp. anche quale presidio per la 

Protezione civile (L.225 del 24.02.1992) che consenta anche un uso quale area per 

parcheggio di autobus e bus turistici, la formazione di un òcentro di raccoltaò per 

la raccolta differenziata, lo stoccaggio temporaneo e lo smaltimento dei rifiuti 

solidi urbani con possibilità di realizzazione di locali di servizio e guardiania, altre 

attrezzature pubbliche secondo progetto; 

1.4; la realizzazione di nuovi organismi edilizi per rimessaggio, assistenza e 

vendita di roulottes, autocaravan e barche, ispirati alle caratteristiche tipiche dei 

vecchi edifici produttivi in zona agricola (tetti a falde inclinate, laterizi; pietra, 

intonaco rustico o legno per le finiture esterne) e con: 
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 SUL massima complessiva mq. 4.000; 

 altezza di 1 piano fuori terra non superiore a ml. 4 in gronda; 

 Rc 1/4 del lotto di pertinenza 

 Oneri aggiuntivi agli oneri urbanizzazione: cessione gratuita allôAC di terreno 
lungo il fosso dei trogoli per una profondità pari a 50 mt. Dal piede dellôargine 

per la realizzazione di un corridoio ecologico ï parco pubblico; 

ñParco a Temaò; 

1.5 parco pubblico attrezzato con messa a dimora di alberi di alto fusto, siepi, 

macchie di cespugli, attrezzature per la sosta ed il pic-nic, lo sport (con attrezzature 

anche non regolamentari), percorsi ciclabili-pedonali e con 1000 mq. SUL altezza 

di 1 piano fuori terra da destinare a bar - ristoro, sala da musica o discoteca; il 

parco si estenderà per una profondità di mt. 50 lungo tutto il corso del fosso dei 

trogoli che delimita a sud lôarea. Nel sub-comparto 1.5 è prevista pure la 

realizzazione di un area attrezzata per spettacoli viaggianti da gestire in 

convenzione con lôamministrazione comunale. ñParco a Temaò. 

STANDARDS URBANISTICI Si devono prevedere spazi a parcheggi pubblici per una superficie non inferiore a 

mq. 15.000, in compartecipazione con lôintervento di cui alla Scheda Normativa n. 

3 dellôUtoe 1A2. Ogni sub- comparto e la Scheda Normativa n. 3 dellôUtoe 1A2, 

prevederà una quota di parcheggi pubblici in proporzione alla propria superficie. 

La quota parte di competenza dei sub-comparti di cui alla presente Scheda è pari a 

mq. 12.315. 

Gli spazi di verde pubblico sono concentrati nel comparto 1.5 per almeno 35.000 

mq. 

CONDIZIONI ALLA 

TRASFORMAZIONE 

Si dovrà fare riferimento al Titolo V, capo II delle NTA. 

La realizzazione di Attività Ricettive, subordinata alla formazione delle Attività a 

Servizi S3 ed S5, dovrà garantire: 

- un posto auto per ogni camera (Albergo) aumentato del 10%, ricavati allôinterno 

delle aree pertinenziali, e comunque in misura non inferiore a quella minima 

prevista dalle vigenti disposizioni; 

- il raggiungimento di non meno di 3 stelle di classificazione. 

Particolare attenzione dovrà essere posta nella soluzione dei livelli di inquinamento 

acustico e delle altre forme di inquinamento indotto dalle attività ammesse.  

Oneri aggiuntivi agli oneri urbanizzazione, in compartecipazione alla Scheda 

Normativa n. 3 dellôUtoe 1A2: 

 Compartecipazione dei sub comparti 1.1., 1.2, per quota parte, secondo 

dimensione e valore dellôedificabilit¨ di ogni singolo sub comparto, alla 

realizzazione del nuovo fosso di gronda della pianura settentrionale in ragione 

della progettazione a carico dellôAmministrazione Comunale.  

 Adeguamento di tutti gli attraversamenti del fosso delle basse, lungo Via dei 

Cipressi, a carico dei titolari dei terreni confinanti ed utilizzatori degli 

attraversamenti; secondo prescrizioni dello studio idrologico ï idraulico a 

supporto della revisione del R.U. 

 cessione gratuita allôA.C. di una striscia di terreno lungo la via delle basse per 

una profondità di mt. 10 per la realizzazione di percorso pedonale e ciclabile 

alberato e parcheggi lungo strada;  

 cessione gratuita allôA.C. di una striscia di terreno larga 6 metri per 

ampliamento strada vicinale del forte 

 cessione gratuita allôA.C. di una striscia di terreno larga 50 metri lungo il fosso 
dei Trogoli per la realizzazione di un corridoio ecologico e paesaggistico  

 sistemazione del parcheggio a servizio del campeggio comunale (per il sub-

comparto 1.1) 
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PRESCRIZIONI ED 

INDICAZIONI PROGETTUALI 

Lôintervento ¯ finalizzato alla costituzione di un parco d'attrazione per il tempo 

libero e lo svago che preveda un sistema di spazi ed attrezzature collettive 

utilizzabili per una molteplicità di funzioni. Potranno trovare pertanto posto 

all'interno del Parco spazi per attrazioni (discoteche, circhi e luna park, cinema 

all'aperto, concerti e rappresentazioni), esposizioni merceologiche, pubblici 

esercizi, nonché altre attrezzature di tipo ricreativo e spazi anche non regolamentari 

per attivit¨ sportive (piscine, campo di tiro con l'arco,é). Il dimensionamento delle 

strutture, comprese quelle di servizio, dovrà essere precisato dai progetti attuativi 

di ogni singolo sub comparto nellôambito del programma di attuazione promosso 

dallôAmministrazione Comunale, comunque nei limiti complessivi indicati dalla 

presente scheda; le strutture previste dovranno essere realizzate con tipologie e 

modalità tali da integrarsi nel contesto ambientale e paesaggistico, fatta eccezione 

per le eventuali destinazioni a discoteca e attrezzature di divertimento. La 

progettazione urbanistica ed architettonica dovrà prevedere la conservazione 

dellôimpianto longitudinale dettato dallôorditura dei campi; a tal fine la viabilità 

necessaria dovrà essere realizzata per ampliamento della viabilità esistente ma 

conservando i sistemi alberati in essere; lungo il fosso dei Trogoli dovrà realizzarsi 

un corridoio ecologico identificato da idonee piantumazioni e sistemato anche 

come cassa di laminazione. 

Pertanto particolare cura dovrà essere posta nella progettazione e realizzazione 

delle opere a verde per le quali sarà redatto un apposito elaborato di dettaglio 

facente parte integrante del progetto. In particolare: 

a) dovranno essere valorizzate (attraverso la opportuna disposizione dei percorsi, 

delle masse alberate, ecc.) le relazioni con il contesto ambientale (il paesaggio 

agricolo); 

b) dovrà essere previsto un sistema di percorsi di attraversamento e collegamento, 

fra le varie parti, solamente pedonali-ciclabili. Alcuni tratti potranno essere 

destinati al transito di mezzi di rifornimento alle strutture previste all'interno e 

per i mezzi di soccorso e servizio, nonché a quelli necessari per l'accessibilità a 

persone disabili. 

c) la viabilità carrabile ordinaria sarà limitata a:  

 la strada di collegamento con la SP 39 Vecchia Aurelia che consenta, 

attraverso il nuovo sovrappasso ferroviario, un secondo accesso alla 

frazione di Marina di Bibbona utilizzando il tracciato della Via vicinale 

del Forte di Bibbona appositamente adeguato, tale strada servirà i 

comparti 1.2, 1.4, 1.5 e la Scheda Normativa n. 3 dellôUtoe 1A2;  

 la ñvia degli eucaliptiò ad esclusivo servizio del comparto 1.1. 

d) non potranno essere messe in opera recinzioni di alcun tipo con esclusione 

delle aree pertinenziali delle attività insediate e per quelle necessarie a 

protezione degli impianti sportivi. 

La realizzazione dello spazio attrezzato multifunzionale e dei servizi pubblici, 

dovrà garantire una utilizzabilità dello stesso quale presidio per la Protezione civile 

(L.225 del 24.02.1992), dovrà prioritariamente consentire un facile utilizzo come 

centro raccolta persone, mezzi leggeri e pesanti, sistemazione di prefabbricati, 

punto di atterraggio elicotteri, ed essere concepito nel rispetto delle normative 

vigenti in materia, ma utilizzabile anche per concerti e rappresentazioni varie di 

vasto interesse, plateatico per spettacoli viaggianti, spazio per esposizioni 

merceologiche, sagre etc. incontri sociali, sosta campers, autobus e bus turistici 

attrezzati. 

STRUMENTO 

D'ATTUAZIONE 

Piano Attuativo di iniziativa pubblica o privata relativamente alle opere di 

urbanizzazione. 

Permessi di costruire convenzionati per lôattuazione dei sub-comparti che 

garantiscano, in compartecipazione con la Scheda Normativa n. 3 dellôUtoe 1A2: 

 la formazione del sistema di percorsi di attraversamento e collegamento 

pedonali-ciclabili; 

 la realizzazione dello spazio attrezzato multifunzionale per la Protezione civile 

e i servizi pubblici; 
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 la sistemazione a parco attrezzato del sub comparto 1.5;   

 le cessioni indicate nel paragrafo ñcondizioni alla trasformazioneò; 

 la sistemazione della Via vicinale del Forte di Bibbona; 

 La realizzazione preliminare degli interventi di messa in sicurezza idraulica 

secondo prescrizioni dello studio idrologico ï idraulico a supporto della 

revisione del R.U.; 

 

Gli interventi relativi al ñcentro di raccoltaò, per la raccolta differenziata, lo 

stoccaggio temporaneo e lo smaltimento di rifiuti solidi urbani, di cui al sub-

comparto 1.2, sono realizzabili con progetto esecutivo comunale, anche in 

assenza del suddetto strumento di attuazione. 

 

Piano Attuativo di iniziativa pubblica o privata nel caso di realizzazione del ñParco 

a Temaò, limitatamente ai sub-comparti 1.1, 1.4 e 1.5. 

ESTRATTO CARTOGRAFICO 

DI R.U. 
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UTOE 

 SCHEDA 
NORMATIVA 

 1A2 
Area paesaggistica agricola di pianura 

 

2 
 

IDENTIFICAZIONE 

DELL'AREA 

Area agricola di pianura a prevalente funzione paesaggistica 

Centro Ippico 

PARAMETRI URBANISTICI Superficie dellôarea mq. 314.000 

Superficie coperta mq. 2.340 (teorici) 

CARICO URBANISTICO 

PREVISTO 

20 nuovi posti letto 

SUL mq. 2.500 

FUNZIONI AMMESSE Attività Agricole, Attività di pratica equestre, allevamento, svernamento, 

addestramento e cura per i cavalli, scuola di equitazione, Attività Ricettive (AR). 

OBBIETTIVI  Lôobbiettivo dellôintervento ¯ il potenziamento delle aree destinate allo sport ed 

attività equestri esistenti, con tutti i servizi accessori e pertinenti. 

INTERVENTI AMMESSI Fatta salva la vocazione prevalente degli usi agricoli in caso di non applicazione 

delle previsioni, sono consentiti: 

 la manutenzione, la ristrutturazione, la realizzazione di maneggi scoperti; 

 per le necessità legate alla realizzazione di spazi gestionali quali direzione, 

scuola, uffici, relazione e ristoro, dovranno essere utilizzati prioritariamente 

volumi preesistenti attraverso interventi mirati di recupero. 

 interventi di nuova edificazione, eventualmente anche con la modificazione: 

- della maglia insediativa; 

- della giacitura e della larghezza degli elementi viari; 

- dell'impianto fondiario; 

- del sistema degli spazi scoperti, nonché dei rapporti tra spazi scoperti, spazi 

coperti e volumi edificati; 

per la realizzazione dei servizi di cui al punto precedente, nel caso non siano 

sufficienti le strutture esistenti o sia tecnicamente improponibile il loro uso ai 

predetti fini, e per la costruzione di maneggi coperti, nel rispetto dei seguenti 

parametri: 

 SUL complessiva di mq. 2.500; 

 h massima: 1 piano fuori terra (ml. 6,00 per i maneggi coperti); 

 la realizzazione di una struttura per Attività Ricettive con il limite di 20 posti 

letto avente altezza massima di 2 piani fuori terra. Dimensionamento ai sensi 

dellôarticolo 41.delle NTA. 

STANDARDS URBANISTICI Si deve prevedere la realizzazione di un adeguato numero di parcheggi pubblici, 

prevalentemente a fondo naturale o comunque drenante, in funzione del numero 

delle persone per le quali è organizzato l'impianto, in ogni caso non inferiori a mq. 

1.500. 

CONDIZIONI ALLA 

TRASFORMAZIONE 

In riferimento al Titolo V, capo II delle NTA. 

La realizzazione di Attività Ricettive, subordinata alla formazione subordinata alla 

formazione del Centro Ippico, dovrà garantire: 

- un posto auto per ogni unità abitativa (RTA) o camera (Albergo) aumentato del 

10%, ricavati allôinterno delle aree pertinenziali, e comunque in misura non 

inferiore a quella minima prevista dalle vigenti disposizioni; 

- il raggiungimento di non meno di 3 stelle di classificazione. 

Particolare attenzione dovrà essere posta nella soluzione dei livelli di inquinamento 

acustico e delle altre forme di inquinamento indotto dalle attività ammesse. 

PRESCRIZIONI ED 

INDICAZIONI PROGETTUALI 

L'impianto dovrà essere dimensionato ed organizzato secondo le norme 

regolamentari richieste dalla federazione sportiva di riferimento in funzione del 

numero dei praticanti e dei cavalli ospitati, nonché del pubblico. 

Deve essere previsto: 

 il mantenimento delle attività agricole in tutte le aree non strettamente destinate 
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ad impianti ed attrezzature per le attività equestri; 

 la realizzazione degli impianti e delle attrezzature per la custodia o l'allevamento 

dei cavalli dovrà essere effettuata ad almeno a ml. 100 dalle costruzioni esterne 

al centro, se non normate da misure più restrittive; 

 La progettazione degli spazi aperti dovr¨ costituire lôelemento principale del 

Piano Attuativo. Particolare cura dovrà essere posta nella progettazione e 

realizzazione delle opere a verde per le quali sarà redatto un apposito elaborato 

di dettaglio facente parte integrante del progetto. 

STRUMENTO 

D'ATTUAZIONE 

Piano Attuativo di iniziativa privata convenzionato. 

ESTRATTO CARTOGRAFICO 

DI R.U. 
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UTOE 

 SCHEDA 
NORMATIVA 

 1A2 
Area paesaggistica agricola di pianura 

 

3 
 

IDENTIFICAZIONE 

DELL'AREA 

Aree per servizi di interesse generale a prevalente carattere privato 

Campeggio ñArcobaleno 4ò 

PARAMETRI URBANISTICI Superficie dellôarea mq. 51.926 

 

CARICO URBANISTICO 

PREVISTO 

315 piazzole in Campeggio per un totale di 1.260 posti letto 

Oppure, in caso di trasformazione in Albergo: 

393 posti letto, derivanti dal rapporto tra la superficie del Campeggio e il 

parametro numerico 132, pari ad un abbattimento dei posti letto attuali di circa i 

69%.  

FUNZIONI AMMESSE Campeggio 

Attività Ricettive (AR): Albergo 

OBBIETTIVI   Mantenere in atto la destinazione a Campeggio, oppure attuare lôintervento di 

trasformazione in Albergo. 

INTERVENTI AMMESSI Sono consentiti: 

 il mantenimento della  destinazione in atto a Campeggio con 1.260 posti letto 

attuali per 315 piazzole con possibilità di installare case mobili a cura e spese 

del gestore o proprietario, secondo la normativa regionale di riferimento. 

 Realizzazione di Albergo con nuova costruzione di strutture con altezza 

massima di due piani fuori terra, per un totale di n. 393 posti letto.  Il 

dimensionamento sar¨ realizzato applicando i disposti dellôarticolo 41 delle 

NTA. 

STANDARDS URBANISTICI Nel caso di trasformazione del Campeggio in Albergo, si dovranno prevedere, in 

compartecipazione con i Sub-Comparti di cui alla Scheda Normativa n. 1 dellôutoe 

1A2, spazi a parcheggi pubblici per una superficie non inferiore complessivamente 

a mq. 15.000. La quota parte di competenza dellôintervento di trasformazione in 

Albergo di cui alla presente Scheda è pari a mq. 2.685. 

CONDIZIONI ALLA 

TRASFORMAZIONE 

Dovrà essere fatto riferimento al Titolo V, capo II delle NTA. 

Lôeventuale trasformazione in Albergo, dovr¨ garantire: 

 un posto auto per ogni camera aumentato del 10%, ricavati allôinterno delle 

aree pertinenziali, e comunque in misura non inferiore a quella minima 

prevista dalle vigenti disposizioni; 

 il raggiungimento di non meno di 3 stelle di classificazione. 

 la complessiva riconversione delle attuale attrezzature a campeggi con 

riduzione della ricettività ai limiti ammessi; 

 la circolazione carrabile interna limitata alle operazioni di carico/scarico e di 

servizio; 

 dovrà essere prevista idonea piantumazione con essenze di alto fusto e 

rinaturalizzazione delle aree attualmente occupate dalle piazzole. 

 

Particolare attenzione dovrà essere posta nella soluzione dei livelli di inquinamento 

acustico e delle altre forme di inquinamento indotto dalle attività ammesse.  

 

Oneri aggiuntivi agli oneri urbanizzazione, in compartecipazione ai sub comparti 

1.1. e 1.2, della Scheda Normativa n. 1 dellôUtoe 1A2: 

 Compartecipazione, per quota parte, secondo dimensione e valore 

dellôedificabilit¨ della presente Scheda e dei suddetti sub-comparti, alla 

realizzazione del nuovo fosso di gronda della pianura settentrionale in ragione 

della progettazione a carico dellôAmministrazione Comunale.  

 Adeguamento di tutti gli attraversamenti del fosso delle basse, lungo Via dei 
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Cipressi, a carico dei titolari dei terreni confinanti ed utilizzatori degli 

attraversamenti; secondo prescrizioni dello studio idrologico ï idraulico a 

supporto della revisione del R.U. 

 Cessione gratuita allôA.C. di una striscia di terreno lungo la via delle basse per 

una profondità di mt. 10 per la realizzazione di percorso pedonale e ciclabile 

alberato e parcheggi lungo strada.  

 Cessione gratuita allôA.C. di una striscia di terreno larga 6 metri per 

ampliamento strada vicinale del Forte. 

 Cessione gratuita allôA.C. di una striscia di terreno larga 50 metri lungo il fosso 

dei Trogoli per la realizzazione di un corridoio ecologico e paesaggistico.  

 

PRESCRIZIONI ED 

INDICAZIONI PROGETTUALI 
 In caso di installazione di case mobili la superficie coperta delle case mobili, 

comprensiva di eventuali elementi aggiuntivi quali tettoie, pergolati, tende non 

dovrà essere superiore al 50% della superficie della piazzola. 

Le aree scoperte dovranno essere trattate con materiali filtranti e tenute a verde per 

almeno 1/3, nel rispetto delle superfici minime permeabili previste dal R.E.; 

particolare cura dovrà essere posta nella progettazione e realizzazione delle opere a 

verde per le quali sarà redatto un apposito elaborato di dettaglio facente parte 

integrante del progetto. 

STRUMENTI D'ATTUAZIONE D.I.A. o Permesso di Costruire per eventuali interventi edilizi inerenti lôattuale 

destinazione a Campeggio. 

 

Piano Attuativo di iniziativa privata convenzionato in caso di trasformazione in 

Albergo che, al minimo, in compartecipazione con i sub-comparti di cui alla 

Scheda Normativa n. 1 dellôUtoe 1A2, garantisca: 

 

 la formazione del sistema di percorsi di attraversamento e collegamento 

pedonali-ciclabili; 

 la realizzazione dello spazio attrezzato multifunzionale per la Protezione civile 

e i servizi pubblici; 

 la sistemazione a parco attrezzato del sub comparto 1.5;   

 le cessioni indicate nel paragrafo ñcondizioni alla trasformazioneò; 

 la sistemazione della Via vicinale del Forte di Bibbona; 

 La realizzazione preliminare degli interventi di messa in sicurezza idraulica 

secondo prescrizioni dello studio idrologico ï idraulico a supporto della 

revisione del R.U.. 
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ESTRATTO CARTOGRAFICO 

DI R.U. 
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UTOE 

 SCHEDA 
NORMATIVA 

 1B2 
Area agricola di pianura produttiva 

 

1 
 

IDENTIFICAZIONE 

DELL'AREA 

Area agricola di pianura a prevalente funzione produttiva - Corridoio 

infrastrutturale 

Campo Golf ñCAMPO ALLA SAINELLAò 

PARAMETRI URBANISTICI Superficie dellôarea mq. 771.023 circa.  

CARICO URBANISTICO 

PREVISTO 

250 nuovi posti letto, residenza turistica per una quota non superiore al 50% della 

SUL del patrimonio edilizio esistente 

SUL mq. 5.000 

FUNZIONI AMMESSE Attività ricettive (AR), S3 (percorso golfistico) 

Attività Urbane (AU) limitatamente al commercio di prodotti tipici locali e 

attinenti allôattivit¨ golfistica nonch® attivit¨ relative allôartigianato locale 

OBBIETTIVI  Il Piano è finalizzato alla realizzazione di un percorso golfistico comprese strutture 

accessorie e connesse, inquadrato nel programma di valorizzazione turistica del 

Territorio come da prescrizioni di cui alla variante al P.S.. 

INTERVENTI AMMESSI Fatta salva la vocazione prevalente degli usi agricoli in caso di non applicazione 

delle previsioni, sono consentiti: 

 la realizzazione di un percorso golfistico omologato (9-18 o più buche), sia 

privato che aperto al pubblico, comprese strutture accessorie e connesse; 

 la realizzazione della strutture accessorie e connesse attraverso il recupero del 

patrimonio edilizio esistente secondo le indicazioni dettate dal RU per gli 

interventi su edifici in aree agricole; 

 nuove costruzioni, con il limite delle quantità massime ammesse di SLP e di 2 

piani fuori terra, qualora sia dimostrata, per evidenti motivi funzionali, 

lôimpossibilit¨ del riuso dellôedificato esistente in rapporto agli usi da inserire 

e/o il suo sottodimensionamento rispetto alle necessità rapporto alla tipologia 

di impianto proposto. In tali casi per il patrimonio non utilizzato è ammessa la 

residenzialità; 

 ricettività alberghiera con un minimo 250 posti letto e 2 piani fuori terra. 

Dimensionamento ai sensi dellôarticolo 41 delle NTA 

Eô consentito un diverso sviluppo in altezza solo per la realizzazione di altane. 

Nel caso di realizzazione del percorso golfistico omologato a 9 buche, è possibile 

utilizzare complessivamente unôarea minore rispetto a tutta lôarea interessata dal 

campo da golf. 

STANDARDS URBANISTICI Si deve prevedere un adeguato numero di parcheggi pubblici, prevalentemente a 

fondo naturale o comunque drenante, in funzione del numero delle persone per le 

quali è organizzato l'impianto, in ogni caso non inferiori a mq. 2.000 complessivi. 

CONDIZIONI ALLA 

TRASFORMAZIONE 

In riferimento al Titolo V, capo II delle NTA. 

Dovranno essere realizzate specifiche verifiche sulla disponibilità di acqua rispetto 

alla quantità richiesta secondo la tipologia di impianto proposta, sulla circolazione 

idrologica relativa agli impianti di irrigazione, sulla percolazione ed il drenaggio. 

Dovranno essere previsti sistemi per il recupero delle risorse compreso lôeventuale 

reimpiego di acque reflue, provenienti dagli insediamenti previsti allôinterno del 

Campo da Golf, adeguatamente trattate con abbattimento totale del carico dei 

nitrati. Il progetto del campo da golf dovrà essere integrato con il progetto 

dellôimpianto di trattamento delle acque sopra descritto. 

Si dovr¨ garantire la salvaguardia e lôeventuale ricostruzione degli elementi 

strutturanti il territorio che danno o hanno dato vita alla componente paesaggistico-

ambientale del luogo, con particolare riferimento al reticolo idraulico ed alle aree 

di pertinenza dello stesso. 

In corrispondenza dei corsi dôacqua dovranno realizzarsi corridoi ecologici 

identificati da idonee piantumazioni ad implementazione di quanto esistente. 
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Pertanto particolare cura dovrà essere posta nella progettazione e realizzazione 

delle opere a verde per le quali sarà redatto un apposito elaborato di dettaglio 

facente parte integrante del progetto. In particolare: 

a) dovranno essere valorizzate (attraverso la opportuna disposizione dei percorsi, 

delle masse alberate, ecc.) le relazioni con il contesto ambientale (il paesaggio 

agricolo); 

b) non potranno essere messe in opera recinzioni di alcun tipo con esclusione delle 

aree pertinenziali delle attività insediate e per quelle necessarie a protezione degli 

impianti sportivi. 

I percorsi esistenti interni allôarea, se storici o storicizzati, dovranno per quanto 

possibile essere tutelati e ne dovrà essere garantita la continuità da realizzare senza 

interferenza con lôimpianto golfistico ricercando soluzioni idonee alternative, quali 

percorsi  protetti funzionali anche alla migrazione della fauna. 

Per le Attività Ricettive: 

 dovrà essere garantito un posto auto per ogni unità abitativa (RTA) o camera 

(Albergo) aumentato del 10%, ricavati allôinterno delle aree pertinenziali, e 

comunque in misura non inferiore a quella minima prevista dalle vigenti 

disposizioni; 

 dovrà essere garantito il raggiungimento di non meno di 3 stelle di 

classificazione  

La realizzazione di nuove SUL e delle Attività Ricettive deve essere oggetto di 

unôunica concessione e contestuale alle sistemazioni ambientali per la formazione 

del percorso golfistico. 

PRESCRIZIONI ED 

INDICAZIONI PROGETTUALI  

Le nuove costruzioni dovranno essere realizzate con criteri che minimizzino 

lôimpatto ambientale, localizzate in maniera tale da richiedere il minimo grado di 

infrastrutturazione, ovvero con metodiche di bioarchitettura. 

La progettazione degli spazi aperti dovr¨ costituire lôelemento principale del Piano 

Particolareggiato. Particolare cura dovrà essere posta nella progettazione e 

realizzazione delle opere a verde per le quali sarà redatto un apposito elaborato di 

dettaglio facente parte integrante del progetto. 

STRUMENTO 

D'ATTUAZIONE 

Piano Attuativo di iniziativa privata convenzionato. 

 

ESTRATTO CARTOGRAFICO 

DI R.U. 
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UTOE 

  
 
 

SCHEDA 
NORMATIVA 

 1C1 
Marina di Bibbona 

 

1a 
 

IDENTIFICAZIONE 

DELL'AREA 

Aree per servizi di interesse generale a prevalente carattere privato 

Campeggio ñArcobaleno 1ò 

PARAMETRI URBANISTICI Superficie dellôarea mq. 20.028 

CARICO URBANISTICO 

PREVISTO 

189 piazzole in Campeggio per un totale di 756 posti letto 

Oppure, in caso di trasformazione in Albergo: 

152 posti letto, derivanti dal rapporto tra la superficie del Campeggio e il 

parametro numerico 132, pari ad un abbattimento dei posti letto attuali di circa lô 

80%.  

FUNZIONI AMMESSE Campeggio 

Attività Ricettive (AR): Albergo 

OBBIETTIVI   Mantenere in atto la destinazione a Campeggio, oppure attuare lôintervento di 

trasformazione in Albergo. 

INTERVENTI AMMESSI Sono consentiti: 

 il mantenimento della  destinazione in atto a Campeggio con 756 posti letto 

attuali per 189 piazzole con possibilità di installare case mobili a cura e spese 

del gestore o proprietario, secondo la normativa regionale di riferimento. 

 Interventi di Ristrutturazione urbanistica E3 e di nuova costruzione (NC) in 

caso di trasformazione in Albergo, con altezza massima consentita di due piani 

fuori terra. Il dimensionamento sarà realizzato applicando i disposti 

dellôarticolo 41 delle NTA. 

 Il dimensionamento sar¨ realizzato applicando i disposti dellôarticolo 41 delle 

NTA, la realizzazione o conservazione, nelle aree eccedenti la superficie 

permeabile, di piscine, patii, passaggi coperti, pergolati ed altre attrezzature 

coperte complementari alla attività ricettiva principale per una superficie 

complessiva non superiore a mq. 246, oltre ad attrezzature per lo sport, anche 

non regolamentari, per una superficie complessiva non superiore a mq. 615. 

STANDARDS URBANISTICI Nel caso di trasformazione del Campeggio in Albergo, si dovranno cedere o 

monetizzare aree per parcheggi pubblici, per una superficie non inferiore a mq. 

410, esterne al Campeggio e prevalentemente su Via dei Cipressi. 

CONDIZIONI ALLA 

TRASFORMAZIONE 

Dovrà essere fatto riferimento al Titolo V, capo II delle NTA. 

Per la realizzazione dei nuovi interventi si dovrà prevedere: 

 la complessiva riconversione delle attuale attrezzature a campeggi con 

riduzione della ricettività ai limiti ammessi; 

 non meno di 3 stelle di classificazione e realizzazione di parcheggi, ricavati 

allôinterno delle aree pertinenziali, in misura non inferiore a quella minima 

prevista dalle vigenti disposizioni; 

 la circolazione carrabile interna limitata alle operazioni di carico/scarico e di 

servizio; 

 Nel caso di trasformazione in Albergo, dovrà essere prevista idonea 

piantumazione con essenze di alto fusto e rinaturalizzazione delle aree 

attualmente occupate dalle piazzole. 

 Adeguamento di tutti gli attraversamenti del ñFosso delle Basseò lungo la Via 

dei Cipressi a carico dei titolari dei terreni confinanti ed utilizzatori degli 

attraversamenti secondo prescrizioni dello studio idrologico ï idraulico a 

supporto della revisione del R.U.. La prescrizione è vigente anche ai fini 

dellôottenimento dellôautorizzazione annuale allôesercizio dellôattivit¨. 

PRESCRIZIONI ED  In caso di installazione di case mobili la superficie coperta delle case mobili, 
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INDICAZIONI PROGETTUALI comprensiva di eventuali elementi aggiuntivi quali tettoie, pergolati, tende non 

dovrà essere superiore al 50% della superficie della piazzola. 

Le aree scoperte dovranno essere trattate con materiali filtranti e tenute a verde per 

almeno 1/3, nel rispetto delle superfici minime permeabili previste dal R.E.; 

particolare cura dovrà essere posta nella progettazione e realizzazione delle opere a 

verde per le quali sarà redatto un apposito elaborato di dettaglio facente parte 

integrante del progetto. 

STRUMENTI D'ATTUAZIONE D.I.A. o Permesso di Costruire per eventuali interventi edilizi inerenti lôattuale 

destinazione a Campeggio. 

Piano Attuativo di iniziativa privata convenzionato in caso di trasformazione in 

Albergo che, al minimo: 

 garantisca la contestuale cessione alla Pubblica Amministrazione della residua 

area: verso Est, da destinare esclusivamente a verde e/o altri spazi pubblici, e 

per un passaggio pedonale-ciclabile pubblico, avente larghezza minima di ml. 

3,5, di collegamento tra la Via dei Cipressi e Piazza delle Margherite; 

 garantisca la realizzazione del predetto passaggio pubblico. 

ESTRATTO CARTOGRAFICO 

DI R.U. 
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UTOE 

 SCHEDA 
NORMATIVA 

 1C1 
Marina di Bibbona 

 

1b 
 

IDENTIFICAZIONE 

DELL'AREA 

Aree per servizi di interesse generale a prevalente carattere privato 

Campeggio ñArcobaleno 2ò 

PARAMETRI URBANISTICI Superficie dellôarea mq. 80.291 

di cui: mq. 55.967 a Campeggio (art. 41 N.T.A.) e mq. 24.324 a Verde naturale e/o 

parcheggi (art. 45 N.T.A.) 

CARICO URBANISTICO 

PREVISTO 

409 piazzole in Campeggio per un totale di 1.636 posti letto 

Oppure, in caso di trasformazione in Albergo: 

424 posti letto, derivanti dal rapporto tra la superficie dellôarea destinata a 

Campeggio e il parametro numerico 132, pari ad un abbattimento dei posti letto 

attuali di circa al 74%.  

FUNZIONI AMMESSE Campeggio 

Attività Ricettive (AR): Albergo 

OBBIETTIVI   Mantenere in atto la destinazione a Campeggio, oppure attuare lôintervento di 
trasformazione in Albergo. 

INTERVENTI AMMESSI Sono consentiti: 

 il mantenimento della  destinazione in atto a Campeggio con 1.636 posti letto 

attuali per 409 piazzole con possibilità di installare case mobili a cura e spese 

del gestore o proprietario, secondo la normativa regionale di riferimento. 

 Interventi di Ristrutturazione urbanistica E3 e di nuova costruzione (NC) in 

caso di trasformazione in Albergo, con altezza massima consentita di due piani 

fuori terra. Il dimensionamento sarà realizzato applicando i disposti 

dellôarticolo 41 delle NTA. Il dimensionamento sarà realizzato applicando i 

disposti dellôarticolo 41 delle NTA, la realizzazione o conservazione, nelle aree 

eccedenti la superficie permeabile, di piscine, patii, passaggi coperti, pergolati 

ed altre attrezzature coperte complementari alla attività ricettiva principale per 

una superficie complessiva non superiore a mq. 687, oltre ad attrezzature per lo 

sport, anche non regolamentari, per una superficie complessiva non superiore a 

mq. 1.717. 

 Nellôarea classificata a ñVerde naturale e/o parcheggiò, ¯ consentita la 
realizzazione di impianti sportivi anche non regolamentari, le aree a verde, i 

parcheggi, escludendo la possibilità della realizzazione di nuove piazzole e/o lo 

spostamento di quelle esistenti autorizzate. 

STANDARDS URBANISTICI Nel caso di trasformazione del Campeggio in Albergo, si dovranno cedere o 

monetizzare aree per parcheggi pubblici, per una superficie non inferiore a mq. 

1.145, esterne al Campeggio e prevalentemente su Via dei Cipressi. 

CONDIZIONI ALLA 

TRASFORMAZIONE 

Dovrà essere fatto riferimento al Titolo V, capo II delle NTA. 

Per la realizzazione dei nuovi interventi si dovrà prevedere: 

 la complessiva riconversione delle attuale attrezzature a campeggi con 

riduzione della ricettività ai limiti ammessi; 

 non meno di 3 stelle di classificazione e realizzazione di parcheggi, ricavati 

allôinterno delle aree pertinenziali, in misura non inferiore a quella minima 

prevista dalle vigenti disposizioni; 

 la circolazione carrabile interna limitata alle operazioni di carico/scarico e di 

servizio; 

 Nel caso di trasformazione in Albergo, dovrà essere prevista idonea 

piantumazione con essenze di alto fusto e rinaturalizzazione delle aree 

attualmente occupate dalle piazzole. 

 Adeguamento di tutti gli attraversamenti del ñFosso delle Basseò lungo la Via 

dei Cipressi a carico dei titolari dei terreni confinanti ed utilizzatori degli 
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attraversamenti secondo prescrizioni dello studio idrologico ï idraulico a 

supporto della revisione del R.U.. La prescrizione è vigente anche ai fini 

dellôottenimento dellôautorizzazione annuale allôesercizio dellôattività. 

PRESCRIZIONI ED 

INDICAZIONI PROGETTUALI 
 In caso di installazione di case mobili la superficie coperta delle case mobili, 

comprensiva di eventuali elementi aggiuntivi quali tettoie, pergolati, tende non 

dovrà essere superiore al 50% della superficie della piazzola. 

Le aree scoperte dovranno essere trattate con materiali filtranti e tenute a verde per 

almeno 1/3, nel rispetto delle superfici minime permeabili previste dal R.E.; 

particolare cura dovrà essere posta nella progettazione e realizzazione delle opere a 

verde per le quali sarà redatto un apposito elaborato di dettaglio facente parte 

integrante del progetto. 

STRUMENTI D'ATTUAZIONE D.I.A. o Permesso di Costruire per eventuali interventi edilizi inerenti lôattuale 

destinazione a Campeggio. 

Piano Attuativo di iniziativa privata convenzionato in caso di trasformazione in 

Albergo. 

ESTRATTO CARTOGRAFICO 

DI R.U. 
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UTOE 

 SCHEDA 
NORMATIVA 

 1C1 
Marina di Bibbona 

 

1c 
 

IDENTIFICAZIONE 

DELL'AREA 

Aree per servizi di interesse generale a prevalente carattere privato 

Campeggio ñRosa dei Ventiò 

PARAMETRI URBANISTICI Superficie dellôarea mq. 21.763 

 

CARICO URBANISTICO 

PREVISTO 

147 piazzole in Campeggio per un totale di 588 posti letto 

Oppure, in caso di trasformazione in Albergo: 

165 posti letto, derivanti dal rapporto tra la superficie del Campeggio e il 

parametro numerico 132, pari ad un abbattimento dei posti letto attuali di circa il  

72%.  

FUNZIONI AMMESSE Campeggio 

Attività Ricettive (AR): Albergo 

OBBIETTIVI   Mantenere in atto la destinazione a Campeggio, oppure attuare lôintervento di 

trasformazione in Albergo. 

INTERVENTI AMMESSI Sono consentiti: 

 il mantenimento della  destinazione in atto a Campeggio con 588 posti letto 

attuali per 147 piazzole con possibilità di installare case mobili a cura e spese 

del gestore o proprietario, secondo la normativa regionale di riferimento. 

 Interventi di Ristrutturazione urbanistica E3 e di nuova costruzione (NC) in 

caso di trasformazione in Albergo, con altezza massima consentita di due piani 

fuori terra. Il dimensionamento sarà realizzato applicando i disposti 

dellôarticolo 41 delle NTA. Il dimensionamento sarà realizzato applicando i 

disposti dellôarticolo 41 delle NTA, la realizzazione o conservazione, nelle aree 

eccedenti la superficie permeabile, di piscine, patii, passaggi coperti, pergolati 

ed altre attrezzature coperte complementari alla attività ricettiva principale per 

una superficie complessiva non superiore a mq. 267, oltre ad attrezzature per lo 

sport, anche non regolamentari, per una superficie complessiva non superiore a 

mq. 668. 

STANDARDS URBANISTICI Nel caso di trasformazione del Campeggio in Albergo, si dovranno cedere o 

monetizzare aree per parcheggi pubblici, per una superficie non inferiore a mq. 

445, esterne al Campeggio e prevalentemente su Via dei Cipressi. 

CONDIZIONI ALLA 

TRASFORMAZIONE 

Dovrà essere fatto riferimento al Titolo V, capo II delle NTA. 

Per la realizzazione dei nuovi interventi si dovrà prevedere: 

 la complessiva riconversione delle attuale attrezzature a campeggi con 

riduzione della ricettività ai limiti ammessi; 

 non meno di 3 stelle di classificazione e realizzazione di parcheggi, ricavati 

allôinterno delle aree pertinenziali, in misura non inferiore a quella minima 

prevista dalle vigenti disposizioni; 

 la circolazione carrabile interna limitata alle operazioni di carico/scarico e di 

servizio; 

 Nel caso di trasformazione in Albergo, dovrà essere prevista idonea 

piantumazione con essenze di alto fusto e rinaturalizzazione delle aree 

attualmente occupate dalle piazzole. 

 Adeguamento di tutti gli attraversamenti del ñFosso delle Basseò lungo la Via 

dei Cipressi a carico dei titolari dei terreni confinanti ed utilizzatori degli 

attraversamenti secondo prescrizioni dello studio idrologico ï idraulico a 

supporto della revisione del R.U.. La prescrizione è vigente anche ai fini 

dellôottenimento dellôautorizzazione annuale allôesercizio dellôattivit¨. 

PRESCRIZIONI ED 

INDICAZIONI PROGETTUALI 
 In caso di installazione di case mobili la superficie coperta delle case mobili, 

comprensiva di eventuali elementi aggiuntivi quali tettoie, pergolati, tende non 
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dovrà essere superiore al 50% della superficie della piazzola. 

Le aree scoperte dovranno essere trattate con materiali filtranti e tenute a verde per 

almeno 1/3, nel rispetto delle superfici minime permeabili previste dal R.E.; 

particolare cura dovrà essere posta nella progettazione e realizzazione delle opere a 

verde per le quali sarà redatto un apposito elaborato di dettaglio facente parte 

integrante del progetto. 

STRUMENTI D'ATTUAZIONE D.I.A. o Permesso di Costruire per eventuali interventi edilizi inerenti lôattuale 

destinazione a Campeggio. 

Piano Attuativo di iniziativa privata convenzionato in caso di trasformazione in 

Albergo. 

ESTRATTO CARTOGRAFICO 

DI R.U. 
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UTOE 

 SCHEDA 
NORMATIVA 

 1C1 
Marina di Bibbona 

 

2 
 

IDENTIFICAZIONE 

DELL'AREA 

Aree di completamento urbano a prevalente uso ricreativo e di servizio.  

Centro servizi  

PARAMETRI URBANISTICI Superficie dellôarea mq. 9.310 

Volume esistente mc. 2.000 (teorici) 

CARICO URBANISTICO 

PREVISTO 

Attività di somministrazione di alimenti e bevande esistente: 

 ampliamento del 20% della sul della struttura esistente; 

 50 mq. sul per la realizzazione di strutture a servizio (magazzino, 

spogliatoi, ecc..); 

 50 mq. sul per strutture leggere. 

Piscina (a servizio del Campeggio Comunale e di uso pubblico): 

 Realizzazione di piscina; 

 50 mq. sul per la realizzazione di strutture a servizio (magazzino, 

spogliatoi, ecc..). 

Parco Giochi: 

 50 mq. sul per la realizzazione di strutture a servizio (magazzino, 

spogliatoi, ecc..); 

 50 mq. sul per strutture leggere. 

 

FUNZIONI AMMESSE Attività Urbane (AU). 

 

OBBIETTIVI  Lôintervento ha lôobbiettivo della riqualificazione ambientale dellôarea anche 

attraverso il completamento edilizio e la dotazione di spazi pubblici o di uso 

pubblico. 

 

La nuova piscina dovrà essere di uso pubblico. 

INTERVENTI AMMESSI Eôô consentita la permanenza dellôedilizia esistente con le destinazioni in atto 

(Centro servizi e ristorante del Campeggio Comunale) e lôadeguamento igienico 

funzionale della stessa),  

Sono ammesse tutte le tipologie di intervento da eseguirsi attraverso il progetto di 

opera pubblica. 

Sono consentiti: 

Per le attività di somministrazione di alimenti e bevande esistente: 

 ampliamento del 20% della SUL della struttura esistente; 

 50 mq. sul per la realizzazione di strutture a servizio (magazzino, 

spogliatoi, ecc..); 

 50 mq. SUL per strutture leggere. 

Per la Piscina (a servizio del Campeggio Comunale e di uso pubblico): 

 Realizzazione di piscina; 

 50 mq. SUL per la realizzazione di strutture a servizio (magazzino, 

spogliatoi, ecc..). 

Per il Parco Giochi: 

 50 mq. SUL per la realizzazione di strutture a servizio (magazzino, 

spogliatoi, ecc..); 

 50 mq. SUL per strutture leggere. 

 

STANDARDS URBANISTICI Il progetto di opera pubblica potrà prevedere eventuale incremento delle aree da 

destinare a parcheggio 

CONDIZIONI ALLA 

TRASFORMAZIONE 

Si dovrà fare riferimento al Titolo V, capo II delle NTA. 
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PRESCRIZIONI ED 

INDICAZIONI 

PROGETTUALI 

Lôintervento dovr¨ perseguire lôobbiettivo indicato attraverso: 

 il mantenimento di Attività Urbane e di Servizi ed attrezzature di interesse 

generale; 

 la realizzazione di aree verdi pubbliche attrezzate per la sosta ed il relax. 

 la realizzazione di una piscina per la quale deve essere previsto lôuso pubblico. 

Lôassetto planivolumetrico complessivo dovr¨ valorizzare la posizione di centralit¨ 

dellôarea 

STRUMENTO 

D'ATTUAZIONE 

Progetto di opera pubblica 

ATTO CARTOGRAFICO DI 

R.U. 

 


